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ECONOMIA&LAVORO 
La Confindustria prosegue nella polemica 
e riscopre il «capitalismo diffuso» 
indicando alternative agli «investimenti 
improduttivi» dei titoli di Stato 

Lo fa addirittura con una proposta di legge: 
fondi pensione privati, sgravi fiscali 
sulle azioni. E non manca l'attacco a Formica 
Una provocazione, ma forse dimentica che... 

«Basta coi Bot: liberate il mercato» 
Le cinque 
proposte 
degli 
industriali 

M I ROMA. Rafforzamento fi­
nanziario delle imprese per fa­
vorire investimenti e ricerca, 
aumento del numero degli in­
vestitori anche per favorire II 
precesso di privatizzazione 
dell'economia. Queste le moti­
vazioni alla base delle propo­
ste presentate ieri dalla Confin-
diurna per -un mercato finan­
ziario più grande ed articolato, 
per un capitalismo diffuso». 
Fondi penak>rie.«L'Italia è 
l'unico paese sprovvisto di pre­
videnza Integrativa privata», di­
cono gli imprenditori, «mentre 
e l'ultimo nel settore della pre-
vicenza integrativa». Il nostro è 
il sistema pensionistico «più 
diffuso, pio garantista e più co­
stoso del mondo», ma destina­
to ad una «crisi irreversibile». 
Mei prossimi anni ci saranno 
•non una ma diverse» riforme, 
mn non avranno l'incisività ne­
cessaria (a cominciare da 
quella ormai prossima di Mari­
ni). l 'Inps dovrà dunque dimi­
nuire le prestazioni, che do­
vranno essere integrate dalla 
previdenza privata, o meglio 
dai fondi comuni di investi-
mento previdenziale. SI favori­
rebbe cosi l'investimento pro­
duttivo a lungo termine del ri­
sparmio da affidare in gestione 
a investitori istituzionali (Inps 
escluso). 

Fondi chiusi. Si tratta di par­
tecipazioni azionarie minorita­
rie in imprese di medie dimen­
sioni non quotate in Borsa. £ 
uria forma che - si legge nel 
documento - diversifica gli in­
vestimenti attenuandone la 
quota di rischio. Attualmente 
la legge 6 in discussione alla 
commissione Finanza della 
Camera. La Confindustria 
chiede che venga introdotto 
un regime fiscale più favorevo­
le di quello previsto del dise­
gno di legge, visto 'l'aspetto 
più impegnativo del risparmio» 
d i e I fondi chiusi comportano. 
Incentivi fiscali all'aziona­
riato. Per favorire la raccolta 
anche del piccolo risparmia la 
Confindustria propone una 
legge che tra le altre cose ren­
d i deducibile dal reddito im­
ponibile l'ammontare degli ac­
quisti mobiliari. Uno strumen­
to che «potrebbe essere mo­
dellato sulla legge Monory»; in 
Francia, dicono gli industriali, 
ha contribuito all'allargamen­
to della base finanziaria delle 
imprese e alla loro capitalizza­
zione. 
Cambiale finanziaria. In 
Usa e la commercial poper, un 
titolo di credito al portatore 
e i e contiene la promessa di 
e li lo emette di effettuare il pa­
gamento alla scadenza indica­
ta (comunque non superiore a 
un anno) . La solvibilità, se­
condo la proposta della Con­
findustria, sarà garantita o dal­
la stessa impresa che emette la 
cambiale, o da una fideiussio­
ne bancaria. 
Fondi Immobiliari. Dopo il 
"92 i fondi immobiliari degli al­
ni paesi potranno operare an­
che in Italia. Per questo - so­
stengono gli industriali - il no-
STO paese non pud rimanere 
privo di questo strumento. La 
legge che istituisce le società 
di investimento Immobiliare è 
slata approvata dal Senato 
nell'88, attualmente e alla Ca­
mera. Prevede che queste so­
cietà abbiano forma di società 
per azioni, con un capitale co­
stituito da azioni ordinarie a da 
azioni di risparmio senza dirit­
to di voto, ma privilegiate nella 
spartizione degli utili e nel 
rimborso del capitale. Le so­
cietà possono comprare, ven-
dereegestire (ma non costrui­
re) beni immobili, o assumere 
partecipazioni In società che 
rianno lo stesso oggetto socia-
»;. La liquidità deve essere in­
vestita In titoli di Stato. QR.L 

•Gli altri parlano, noi facciamo». Cinque proposte 
della Confindustria per favorire il «capitalismo diffu­
so», di cui tre presentate addirittura sotto forma di 
disegni di legge. Continua la polemica contro il si­
stema politico: «Per coprire il debito pubblico si in­
debolisce l'economia». Un avvertimento anche per 
Formica: non toccare le nostre agevolazioni, cerca 
altrove isoldi che mancano al fisco. 

RICCARDO LIQUORI 

•TV. ROMA "E mi raccoman­
do, domani niente titoli che di­
cono che vogliamo dei favori 
fiscali». Luigi Abete conclude 
con una battuta la conferenza 
stampa nella quale la Confin­
dustria ha presentato le sue 
proposte per II «capltalb.mo 
diffuso». Una battuta, certo, ma 
nella quale c'è un po' tutto lo 
stato d'animo degli industriali 
italiani. Che da una parte te­
mono di vedersi sfilare sotto il 
naso buona parte degli sconti 
che il fisco concede loro, e dal­

l'altra fanno una grossa fatica 
a trovare i soldi per finanziare 
le imprese: sia per l'alto costo 
del denaro che per gli interessi 
stratosferici offerti (per argina­
re il debito pubblico) da Boi e 
Cct ai risparmiatori, i quali ov­
viamente preferiscono all'az­
zardo della Borsa ii più tran­
quillo e redditizio tran-tran ga­
rantito dal ministro del Tesoro. 

Sarà il carattere, sarà che sta 
per lasciare la sua poltrona di 
vicepresidente della Confindu­
stria, ma Abete non usa certo il 

fioretto per spiegare alla stam­
pa le ragioni degli imprendito­
ri: «C'è troppa gente che parla 
di capitalismo diffuso e poi 
non fa nulla - dice - e allora 
ecco qua le nostre proposte». 
Che in alcuni casi sono, parti­
colare non da poco, delle vere 
e proprie proposte di legge 
bell'e pronte. Un chiaro segna­
le di sfiducia verso governo e 
Parlamento? Abete preferisce 
parlare di «sfida», anche se poi 
la sostanza non cambia molto. 
Le proposte di legge riguarda­
no l'introduzione, attraverso i 
tondi pensione, della previ­
denza integrativa privata, l'in­
centivazione fiscale del rispar­
mio azionario (una sorta di 
versione italiana della legge 
Monory, in vigore in Francia 
dal 7 8 ) ; la regolamentazione 
liscali delle cambiali finanzia­
rle. Ci sono poi delle proposte 
di modifica per quanto riguar­
da la legge (in attesa di appro­
vazione) sui fondi chiusi, uno 
strumento diretto a finanziare 

soprattutto le piccole e medie 
imprese e una sollecitazione 
affinchè sia approvata al più 
presto la normativa sui londi 
immobiliari. 

Secondo la Confindustria il 
problema è in buona sostanza 
questo: i mercati finanziari ita­
liani - Borsa in testa - sono 
aslittici: e non basta dargli del­
le regole come sinora si è fatto 
con ie leggi sulle Slm. sull'Anti­
trust e cosi via. Bisogna allar­
garli, ma per farlo c'è bisogno 
di «volontà politica». Quella 
che è mancata ad esempio per 
la legge sui fondi chiusi (diret­
ta soprattutto a finanziare le 
piccole imprese), (erma in 
Parlamento da quattro anni. 
Solo un caso, o piuttosto la di­
mostrazione che lo Stato pre­
ferisce continuare a succhiare 
risorse? Più questa seconda 
eventualità, lascia intendere 
Abete. Che aggiunge: «Noi vo­
gliamo dare ai cittadini possi­
bilità di scelta, è anche un mo­
do per incoraggiare la classe 

politica a governare le politi­
che di bilancio». Come a dire: 
mettiamo Stato e sistema im­
prenditoriale sullo stesso pia­
no, e poi vedremo se vendere­
te ancora titoli pubblici suffi­
cienti a coprire i vostri buchi. 
Una gara a pari condizioni che 
ha per obiettivo il risparmio. 
Della gente e dunque anche ai 
lavoratori, precisa il vicepresi­
dente degli industriali, ma con 
una secca avvertenza: «La loro 
partecipazione deve avvenire 
secondo le regole del mercato, 
senza la mediazione del sinda­
cato». 

Determinati quando si tratta 
di chiedere, gli industriali non 
lo sono altrettanto quando si 
tratta di olfrire. Il sistema delle 
imprese è pronto ad aprirsi ai 
nuovi investitori? La risposta di 
Abete ricorda un gatto che si 
morde la coda: «Noi lanciamo 
un messaggio culturale agli 
imprenditori... ma è superfluo, 
perché loro sono sufficiente­

mente attenti già ora... il fatto è 
che il mercato è troppo limita­
to». Si ritorna insomma al pun­
to di partenza. 

Molto più sicuro Abete 
quando si tratta di passare al­
l'attacco sul terreno fiscale. In­
nanzitutto, dice, bisogna colpi­
re soprattutto gli evasori, e noi 
non lo siamo. E poi queste 
agevolazioni non le chiediamo 
per noi, ma per i risparmiatori. 
E per quanto riguarda quelle 
che già ci sono, sostiene, non 
sono vere e proprie agevola­
zioni, ma scelte di politica In­
dustriale (sugli investimenti 
nel sud) oppure atti dovuti 
(crediti d'imposta e deduzioni 
Irpef e Ilor). Gli sconti fiscali 
veri sono quelli di cui godono 
le cooperative e gli altri settori. 
Uno stop esplicito a Formica, 
che ha recentemente avviato 
la revisione del regime delle 
agevolazioni, cui la Confindu­
stria contrapporrà un altro li­
bro bianco con le proprie pro­
poste. 

Marini prevede la delega al governo per la loro istituzione. Scontro tra Inps e assicurazioni 

Fondi pensione, arriva il grande affare 
Tutti in corsa verso l'enorme «business» dei fondi -
pensionistici integrativi, la cui disciplina è delegata 
al governo da Marini nel quadro della riforma previ-. 
denziale. È scontro su chi dovrà gestirli, le assicura­
zioni private e pubbliche vogliono l'esclusiva ap­
poggiate dalla Confindustria che dice no all'lnps; 
ma l'istituto si è candidato a concorrere, col per­
messo della legge e dui ministro del Lavoro. 

RAULWiTTBNBIRQ 

• a l ROMA. Nell'ipotesi di rifor­
ma previdenziale il ministro 
del Lavoro Marini dedica ve ntl-
cinque righe alla sommaria 
descrizione della delega al go­
verno per l'istituzione dei fondi 
integrativi pensionistici. E sono 
bastate a riaprire In termini più 
concreti il dibattito sui fondi, 
che si prospettano di enormi 

dimensioni finanziarie. Per 
averne un'idea, basta conside­
rare che in paesi come la Fran­
cia e la Germania nonostante 
le garanzie del sistema pubbli­
co a ripartizione, il (lusso di ri­
sparmio alimentato dalle im­
prese e dalle famiglie verso 
l'Integrazione previdenziale si 
avvicina al risparmio bancario. 

- La Confindustria ne fa uno 
dei cardini della sua proposta 
di riforma del mercato finan­
ziario, e ieri ben due convegni 
hanno affrontato la questione: 
uno della Clsl a Milano in cui 
ha detto la sua il presidente 
delllnps Mario Colombo: uno 
a Roma dell'Ascoroma, la mu­
tua che assicura mezzi e di­
pendenti del Comune, con la 
partecipazione del sottosegre­
tario all'Industria Paolo Bambi­
ni. Ma che cosa sono I fondi in­
tegrativi? Detta in soldoni, si 
tratta per un cittadino, un lavo­
ratore o un gruppo di essi, di 
immoblllzzare di volta in volta 
nel tempo una parte del reddi­
to o della liquidazione, per ria­
verlo in età anziana grazie al­
l'accumulazione sotto forma 
di rendita vitalizia: un supple­
mento di pensione. Moltiplica­
to per milioni di persone, spe­

cie nei primi decenni, diventa 
un crescente bacino finanzia­
rio continuamente alimentato 
da versamenti garantiti e quin­
di una Ingente (onte d'investi­
menti. E in un paese di rispar­
miatori come l'Italia, ciò che 
ora le famiglie accantonano in 
buoni del Tesoro verrebbe 
spostato sui fondi con tutte le 
conseguenze che si possono 
prevedere sul debito pubblico. 

A chi la raccolta e la gestio­
ne dei fondi? Marini riconosce 
questo compito tipicamente 
assicurativo anche agli enti di 
previdenza come l'Inps (ricor­
date il tentato polo Ina-lnps-
Bnl?) nonché ai sindacati; la 
legge 742 dell'86 dà l'esclusiva 
al comparto assicurativo unita­
mente agli istituti pubblici pre­
videnziali. Le compagnie di as­
sicurazione vogliono i fondi 
tutti per sé, appoggiate dalla 

Confindustria ostilissima all'i­
potesi che l'Inps vi concorra. 
Mario Colombo sulle barricate 
sventola la bandiera del suo 
istituto certo di poter offrire il 

Erodono integrativo a costi im-
attibili. Ieri a Milano ha soste­

nuto la necessità di istituire i 
fondi, ma la sua preferenza va 
quelli collettivi, «frutto della 
contrattazione tra sindacati e 
imprenditori». E per la gestio­
ne, sia l'utente a scegliere tra 
l'Inps e le compagnie pubbli­
che e private. Intanto a Roma il 
sottosegretario Babbinl (psi) 
sosteneva che i fondi dovran­
no essere «aperti» alla gestione 
di una pluralità di soggetti, con 
agevolazioni fiscali condizio­
nate al rispetto delle finalità 
previdenziali, sorvegliati dall'I-
svap e non dal Tesoro ma con 
la supervisione del ministero 
del Lavoro: e soprattutto a ca­

pitalizzazione. 
Comunque la riforma previ­

denziale di Marini continua a 
far discutere. Colombo l'ha di­
fesa, mentre in Cgil il parziale 
«disco verde» del Direttivo ha 
crealo qualche problema nella 
minoranza guidata da Fausto 
Bertinotti, il quale votò a favo­
re. Non è vero che ci sono stati 
«vinti e vincitori», ha risposto 
Bertinotti ai critici del suo grup­
po, nessuno «ha ceduto» ma 
ha contribuito a rendere più 
vincolanti le garanzie di flessi­
bilità all'aumento dell'età pen­
sionabile per le donne in un 
documento finale che tra l'al­
tro respinge la campagna con­
tro l'Inps a favore della previ­
denza privata, dice no all'ob­
bligatorietà dei 65 anni, difen­
de il grado di copertura delle 
pensioni. 

Il neosenatore Agnelli 
costretto a dimettersi 
da Credit e Mediobanca 

DARIO VENIOONI 

•TV. MILANO. Quando, pochi 
giorni fa, Gianni Agnelli ha ri­
cevuto in macchina la telefo­
nata dei presidente della Re­
pubblica che gli annunciava 
l'intenzione di nominarlo se­
natore a vita, probabilmente 
non aveva previsto tutte le con­
seguenze alle quali sarebbe 
andato incontro accertando. 
Poi, con l'approssimarsi del 
suo debutto a palazzo Mada­
ma (previsto per martedì, 
quando il Parlamento ripren­
derà l'atlMtì dopo la pausa 
Imposta dalle elezioni sicilia­
ne) qualcuno si deve essere 
fatto carico di ricordargli gli 
oneri connessi al suo nuovo 
status. 

C'è una norma di legge, in 
particolare, che lo riguarda da 
vicino, decretando l'incompa­
tibilità tra l'incarico di parla­
mentare - senza distinzioni tra 
eletti dal popolo e nominati 
dal presidente della Repubbli­
ca - e quello di presidente, 
consigliere o sindaco di istituti 
di credito o di società che ab­
biano come scopo prevalente 
l'attività finanziaria. 

Gianni Agnelli è per l'ap­
punto consigliere di ammini­
strazione del Credito Italiano 
fin dall'orma! lontano 1967, e 
cioè dall'anno successivo al 
suo arrivo alla presidenza dal­
la Fiat. Di Mediobanca, poi, 
era se cosi si può dire consi­

gliere due volte, visto che lo 
stesso Credit da sempre di 
quell'istituto è uno dei maggio­
ri azionisti. 

La sua presenza al vertice 
delle due banche ha costituito 
in questi anni garanzia eccel­
lente del mondo dell'impresa 
privata nei confronti di istituti 
di proprietà pubblica, se mai la 
figura di uomini come Enrico 
Cuccia o di Lucio Rondelli non 
fosse stata sufficiente di per sé. 

Attento alle forme, l'avvoca­
to Gianni Agnelli ha voluto 
mettersi in regola con la legge 
pnma di andare a prendere 
possesso del seggio senatoria­
le. Qualcuno probabilmente 
osserverà ora che a ben vedere 
il suo incarico di parlamentare 
è Incompatibile anche con la 
presidenza della finanziaria Ili 
e della Fiat. Mille volte infatti 11 
senatore Agnelli si potrebbe 
trovare a discutere in Parla­
mento provvedimenti legislati­
vi che potrebbero influire sulla 
vita di una delle mille società 
che da lui dipendono. E pro-
pno per quesiti motivi non più 
tardi di qualche anno fa Guido 
Carli si dimise proprio dal con­
siglio di amministrazione della 
Fiat (dove, assicurò allora pro­
prio Agnelli, il posto gli sarà te­
nuto in caldo fino al giorno in 
cui egli vorrà e potrà tornare). 

Bisognerebbe dunque, in 

Gianni Agnelli 

osservanza di questi principi. 
chiedere ad Agnelli le dimis­
sioni anche dal vertice dell'Ili e 
della Fiat? Potrebbe essere ma­
teria di dibattito tra fini giuristi. 
Ci sarà permesso, per una 
volM« sarebbe davvero una 
ben strana soluzione.Perche in 
questo caso le dimissioni costi­
tuirebbero un gesto formale di 
nessun valore pratico. Presi­
dente o no, Gianni Agnelli è la 
Fiat, e lo sarà lino a che non 
deciderà di ritirarsi. Ed è pro­
prio per questo suo ruolo al 
vertice del maggiore gruppo 
industriale e finanziario del 
paese, del resto, che il presi­
dente della Repubblica lo ha 
scelto come sonatore a vita. 

Due ore per liquidate 
Gardini, resi noti 
i verbali del blitz 

STEFANO RIGHI RIVA 

• 1 MILANO. Sembrava la pri­
ma giornata di quiete, dopo la 
tempesta del siluramento di 
Raul Gardini. E in effetti molte 
cose stanno tornando al loro 
posto: il gruppo dirigente del­
l'Eni ora, sentendosi meno ac­
cerchiato, sta governando con 
più padronanza l'accordo con 
Union Carbide. Federchimica. 
svuotato l'attacco di Montedi-
son. sta per vedere riconferma-
to Giorgio Porta suo presiden­
te, con la benedizione di Pinin-
farina. Insomma, eliminata la 
•variabile impazzita» del risen­
timento di Gardini, pareva che 
tutti avessero voglia di passare 
al capitolo successivo. 

Poi è arrivato un ritomo di 
fiamma: dalle stanze segrete 
della Ferruzzl srl è uscito, non 
si sa come, il verbale del consi­
glio d'amministrazione di mar­
tedì scorso, quello appunto del 
licenziamento, che costringe a 
tornare sulla vicenda. Il desti­
no di Garu'inl. secondo l'indi­
screzione raccolta dall'agen­
zia Radiocor. sarebbe stato de­
ciso in due ore e mezzo, dalla 
15 alle 17.30 di martedì 11, nel­
la sede dell'ex Ferruzzl agrico­
la, in piazza Bclgloioso 2. 

All'ordine del giorno «La di­
samina della società ed even­
tuali determinazioni anche in 
ordine a deleghe di poteri e 
convocazioni di assemblee». 
Insomma, esplicitamente, chi 

deve comandare. Non c'è da 
stupirsi dunque se Gardini ha 
fatto l'impossibile per rinviarla 
e, non riuscendoci, l'ha diser­
tata. Di questo il verbale porta 
gelidamente traccia con un 
•constatata l'assenza del presi­
dente». Al quale segue l'atto di 
assunzione della presidenza 
medesima da parte di Arturo 
Fcrruzzi «constatalo che le 
convocazioni sono state tutte 
spedite, compresa quella Indi­
rizzata al dr. Gardini in data 7 
giugno, che le convocazioni 
contengono le materie da trat­
tare, ricorrendo l'urgenza di 
deliberare sugli argomenti po­
sti all'ordine del giorno, e che 
spetta anche al vicepresidente 
il dintto di convocazione del 
consiglio». 

Appunto sulla legittimità di 
questa assunzione di presiden­
za pare che sarà fondata la li­
nea di attacco dei legali di Gar­
dini alla legittimità della riu­
nione. Riunione conclusa, dice 
il verbale «dopo ampia discus­
sione», con una secca «revoca 
del dr. Gardini dalle cariche di 
presidente e amministratore 
delegato», e nomina conse­
guente, con tutti i poteri, ad Ar­
turo Ferruzzi. Il verbale viene 
«redatto, letto e approvato se­
duta stante». Qui hnisce la sto­
na, visto che ieri sono state 
smentite tutte le voci di ulteno-
n abboccamenti «informali» 
nell'ambito della famiglia Fer-

Raul Gardini 

ruzzi. 
Nel frattempo, come diceva­

mo, le altre cose si muovono, 
sia in casa Ferruzzi che fuori: 
ieri la società spagnola Koipe, 
appartenente al gruppo Erida-
ma Beghin Say e operante ne­
gli oli alimentari, ha acquistato 
per 85 miliardi di lire il control­
lo della Elosua. 

Sul fronte della trattativa di 
Eni per una joint venture tra 
Enichem e Union Carbide, le 
cose, secondo il membro di 
giunta dell'Eni Beppe Pacchet­
ti, procedono sul piano tecni­
co e potrebbero esser rese no­
te tra un mese, senza che nel 
frattempo si debba •litigare» o 
far valere «interessi politici". 

Consumi 
elettrici 
in aumento 
+1,9% a maggio 

Trattativa 
costo lavoro 
Diramati i telex 
di convocazione 

La richiesta di energia elettrica in Italia nello scorso mese di 
maggio è stala pan a 19,950 milioni di kwh, con un incre­
mento dell'I ,9 % sullo stesso mese del 1990. Lo ha comuni­
cato ieri l'Enel. Nei primi cinque mesi di quest'anno la ri­
chiesta di energia elettrica in Italia lui fatto segnare un au­
mento dell'I .9%. Sul fronte dei consumi si è registrata una 
stazionarietà nell'industria, con sostenuti trassi di crescita 
nel terziario ( + 7%) e nel domestico ( + 3%). Tra i com­
parti industriali continuano a presentare consumi in calo le 
chimiche, le siderurgiche, le tessili e le meccaniche. 

Comincerà alle 16.30 di gio­
vedì 20 giugno la trattativa 
per la riforma del salario, del 
sistema contrattuale e del 
meccanismo di indicizzazio­
ne delle retribuzioni. I telex 

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ d i convocazione, firmati dal 
•»»,»»»»»,"«»»»»»»»,»»,»»»»»»»»»»»«»»»»»»' vicepresidente del consiglio, 
Claudio Martelli, sono giunti oggi sui tavoli del presidente 
della Confirdustria, Sergio Pininfarina, e dei segretari gene­
rali di Cgil, CUI e Uil, Bruno Trentin, Sergio D'Antoni e Gior­
gio Benvenuto. Lunedi poi il governo deciderà se e come al­
largare il numero dei partecipanti. Questa mattina, intanto, 
le segreterie generali di Cgil, Òsi e Uil si sono date appunta­
mento nella sede della Uil. per apportare gli ultimi ritocchi 
alle relazioni unitarie che lunedi e martedì prossimi, alla Fie­
ra di Roma, saranno sottoposte all'esame dell'assemblea 
nazionale dei quadri e dei delegati. 

Per il contatto dei braccatati 
si toma a trattare doo la so­
spensione del negoziato av­
venuta il 31 maggio scorso. 
•I contatti riservati che il mi­
nistro del Lavoro Franco Ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rini ha continuato a tenere 
•»»»»«»«»"»»»»",«"«»»»»»»»»,»«»«"»»»«»> con le due part i-spiegauna 
nota del ministero - consentono la ripresa delle trattative 
presso il ministero». Imprenditori e federazioni bracciantili 
torneranno a sedere alto stesso tavolo martedì prossimo. 

Templi stretti per la fusione 
per incorporazione della Fl-
deuram nella Banca Manu-
sardi. I consigli di ammini­
strazione delle due società 
del gmppo Imi si riuniranno 
entro la fine di giugno per 

^mmmmmm"^m^mm^^^ dare il via libera definitivo al­
l'operazione. Lo ha annunciato ieri l'amministratore delega­
to della Fxieuram Giorgio Forti «Sono In corso - ha detto -
le valutazioni e I consigli si riuniranno quando queste ultime 
saranno pronte». Forti ha poi aggiunto che il nuovo gruppo 
dovrebbe essere operativo dal prossimo primo gennaio. 

Il presidente della Confindu­
stria Sergio Pininfarina è sta­
to eletto ieri, al posto di Um­
berto Agnelli, copresidente 
per la parte privata del comi­
tato promotore dell'alta ve­
locità sulla direttrice Lione-
Torino-Trieste. «Sono lieto di 

assumere questo incarico - ha detto il presidente della Con­
findustria - e di rappresentare le forzi» imprenditoriali italia­
ne in quanto la linea ferroviaria ad alta velocità est-ovest ri­
veste un ruolo strategico per l'economia italiana ed euro­
pea. Sono oltremodo contento in quanto torinese perchè 
considero molto importante questo collegamento per l'in­
dustria piemontese». 

Luigi Corbani (Pds. area ri­
formista) è il nuovo presi­
dente della Lega delle Coo­
perative della Lombardia. È 
slato eletto ieri all'unanimità 
dal Consiglio regionale delle 
Coop. Corbani, ex segretario 

****™,~^"***"^^"—™™'"",— dell'! federazione milanese 
del Pei, ex vicesindaco di Milano e attualmente capogruppo 
del Pci-Pds in Regione subentra a Rinaldo Ciocca, del Psi. La 
Lega delle Cooperative lombarde, per entità economica 
(450 mila soci e un Catturato di 3 mila miliardi) è seconda 
solo a quella dell'Emilia Romagna. È la prima volta che la 
presidenza non viene affidata all'area socialista. Nel corso 
della riunione di ien, tenutasi alla presenza di Lanfranco 
Turci, presidente della Lega nazionale, è stato anche nomi­
nato vicepresidente Angelo Rossi (Psi) che subentra a Ser­
gio Soave (Pds). I neo eletti hanno espresso il proprio impe­
gno per tuia gestione unitaria dellorganizz.'zione come 
condizione indispensabile per un nuovo sviluppo del movi­
mento cooperativo lombardo. Corbani resterà consigliere 
regionale ma rinuncerà alla canea di capogruppo. 

Contratto 
braccianti 
Da martedì nuove 
trattative 

Tempi stretti 
per la fusione 
tra Hdeuram 
e Manusardi 

Pininfarina 
presidente 
del Comitato 
alta velocità 

Corbani (Pds) 
nuovo presidente 
della Lega coop 
della Lombardia 

FRANCO BRIXZO 

ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO 

^—<•• Jnnrin* 
Aincttzion* dt ProtMtono Ambwmtf* o> murnH n*zen*l* 

(DM 1/3/88-CU T8/V88) 

PUBBLICA AUDIZIONE 
D testo muco di igiene e sicurezza dei lavoro 
A trac»» «Tal 14 M . Ira» iWP» ( W m Svitata); 

Ore 9,1 5: saluti di LAURA BODINI. v. Presidente nazionale Snop; 
CARLO GHEZZI, ScgreUrio zen. Cpl di Milano. 

Ore 9,30: introduzione e propone di CARLO SMURACUA, Docente 
di Dintto del Lavoro, pres. naz. Ambiente e Lavoro. 
Comunicazioni- ANTONIO GRIECO. Presidenti: Consulta 
intcrusociativa italiana nrr la prevenzione (Clip); VALERIO 
ONIDA, Docente di Diritto Costituzionale. 
Presiedono: SUSANNA CANTONI. Medico del Lavoro, 
direttivo naz. Snop; DOMENICO MARCUCCI, Segreteria 
Ambiente e Lavoro. 

Interventi: ACHILLE CITRERA. Senatore della Repubblica, gruppo 
Psi. NANDA MONTANARI. Deputalo al Parlamento. 
(troppo Pds; AUGUSTO REZZONICO. Senatore della 
IKcpubblica, gruppo De; FRANCO RAMPI, Segretario Cgil 
Lombardia. 

Interviene: LUCIANO LAMA, Scn. della Repubblica. Prenderne 
commissione parlamentare d'inchiesta cond. lavoro nelle 
aziende. 

Milano. I?giugno 1991 • ore 9/13c/o FAST 
piazzale Morandt 2 (puzza Cavour) 

• In cottaftoraitorka con 

S&!& 

l'Unità 
Sabato 

15 giugno 1991 17 
à 

/ 


